
 
 

INTERPELLANZA 
 
 
Oggetto: transito bus turistici via Romana 
 
Proponenti: Stefano Alessandri, Jacopo Cellai 
 
I sottoscritti Consiglieri Comunali, 
 

� Considerato che tutta l’area del centro storico di Firenze (quella indicativamente compresa 
entro gli ottocenteschi viali di circonvallazione e tutelata come ‘Patrimonio ’Unesco’) viene 
definita, ai fini della mobilità, zona a traffico limitato (ZTL), e che pertanto all’interno di 
questa l’accesso, la circolazione e la sosta sono regolati da apposite norme; 

� Visto che via Romana rientra nel nuovo settore della ZTL B – Quartiere 1;  
� Ricordato che agli  autoveicoli dei non residenti la circolazione e la sosta entro la ZTL è 

vietata nelle seguenti fasce orarie:  nei giorni feriali dal lunedì al venerdì: 7,30/19,30 ed il 
sabato: 7,30/18,00; 

� Ricordato  che nei giorni festivi  l’accesso alla ZTL è libero, e di conseguenza  via Romana  
è spesso transitata oltre che da autoveicoli anche da bus turistici; 

� Rilevato come la via sopramenzionata, non è in grado di sostenere l'enorme volume di 
traffico di mezzi anche pesanti (bus turistici a due piani), poiché stretta e priva di asfalto 
fonoassorbente; 

� Preso atto che quanto sovraesposto crea molti disagi ai residenti  costretti a sopportare le 
enormi file che spesso si creano al difficile transito dei bus turistici, nonché l’inquinamento 
acustico ed atmosferico; 

� Ricordate le dichiarazioni del sindaco, il quale aveva promesso che i bus a due piani non 
dovevano passare più da alcune zone del centro storico: ma sia i nuovi mezzi di Fiesole City 
Tour che quelli di Florence City Sightseeing continuano ad attraversare via Romana 

 
 

INTEREPELLANO IL SINDACO PER SAPERE 
 

1. Se intenda procedere alla regolamentazione relativa all’accesso ed al transito dei bus turistici 
nelle vie ubicate nell’area del centro storico; 

2. Quali provvedimenti intende assumere al fine di tutelare e garantire la qualità della vita dei 
residenti di via  Romana.  

 
 
 
 

Stefano Alessandri                                                                               Jacopo Cellai 
 
 
 
 
 
 

 
Firenze, 19 giugno 2012 



 
 
 
 


